
Sono dipendente dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Senese dal 1994. 
Adoro il mio lavoro di infermiera, credo nella sanità pubblica universalistica e mi riconosco nell’art. 32 della 
Costituzione, che «sancisce la salute come diritto fondamentale dell’individuo e interesse della collettività». 

L’infermiere ha un ruolo centrale nell’educazione, nella cura, nell’assistenza e nella riabilitazione della 
persona, seguendo un’adeguata preparazione scientifica in continua evoluzione e aggiornamento. 

Ritengo necessario che la nostra professione sia rappresentata nelle istituzioni elettive e credo di poter 
essere un valore aggiunto in ambito regionale. 

 
 
Sanità pubblica. La medicina territoriale è lo snodo su cui concentrare l'impegno nazionale, 
regionale e locale 
Serve più personale per ridurre gli accessi ai Pronto soccorso e far sentire i servizi sanitari di 
prossimità più vicini ai cittadini, in grado di garantire risposte tempestive. Servono servizi 
multidisciplinari basati sulla collaborazione tra professionisti nelle case della salute e lo sviluppo di 
innovazione digitale che prevede l'integrazione dei dati sanitari. Bisogna ridurre le liste d'attesa 
con l’assunzione di personale sanitario e di supporto. 
 
Le infrastrutture. La provincia di Siena ha un ruolo importante in Toscana e in Italia, può e deve 
crescere ancora per garantire lavoro e sviluppo. Trasporti efficienti sono una delle chiavi 
strategiche su cui lavorare: più efficiente. Su rotaia sulla linea Siena Chiusi che deve essere 
elettrificata per migliorare i tempi di percorrenza verso Roma e il raddoppio della linea Siena 
Empoli. Sulle strade è essenziale il raddoppio completo della Siena Grosseto e l'adeguamento e 
completamento dei lavori sulla Siena Firenze. 
Sarà importante anche il trasporto pubblico migliorando i collegamenti interni tra Siena, la 
periferia e viceversa. 
 
Il lavoro e, in particolare, il lavoro per i giovani e lo sviluppo delle start up. La Regione ha fatto e 
può fare molto garantendo un intreccio di interventi che uniscano l'innovazione con la tutela della 
tradizione, la formazione professionale e l'innovazione. La qualità del lavoro passa da un salario 
giusto e garantito, la sicurezza nei luoghi di lavoro e la diffusione della banda larga. 
 
La scuola. Crescere bene vuol dire essere seguiti fin da piccoli rispettati e considerati una 
ricchezza. Per questo il modello dei nidi gratis già varato dalla Regione e quello dei libri gratis sono 
indicazioni concrete di metodo Bisogna investire nel supporto psicologico dei bambini e delle loro 
famiglie per una buona salute mentale. Favorire le iscrizioni universitarie con alloggi per studenti a 
basso costo, borse di studio e corsi innovativi attraenti. 
 
Politiche di genere e pari opportunità. Bisogna combattere la cultura patriarcale che è la matrice 
della violenza maschile sulle donne cominciando tale educazione dalla scuola, per eradicare la 
cultura del possesso, del controllo e della proprietà. L'educazione deve essere inclusiva a partire 
dalla scuola riconoscendo e valorizzando le differenze di genere. In questa logica i Centri anti 
Violenza dovranno essere sostenuti. 
 




